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Da giugno a settembre «ferie» pagate per gli alunni dai 3 ai 18 anni 

L'Estate ragazzi» entra nel vive: 
tre mesi di vacanza per tutti 

Il Comune ha stanziato 40 miliardi • Palombara, Terminillo e Sperlonga per i più 
pìccoli - Campeggi e ostelli a disposizione in ogni parte d'Italia e all'estero 

Approvato dal Comune il programma 

Vacanze e comunità sociali 

per i ragazzi handicappati 

L'iniziativa riguarda anche gli orfani e i figli di 
invalidi • L'obiettivo è dare un ambiente sereno 

Un'importante iniziativa a 
sostegno dei ragazzi che vi
vono in condizioni disagiate, 
è stata approvata l'altro ie
ri dalla Giunta comunale. Si 
tratta di un vasto program
ma di assistenza economica e 
domiciliare, di promozione 
sociale e sostegno psicologi
co. che verrà attuato soprat
tutto attraverso le USL il la
voro sarà coordinato da un se
gretariato sociale, che oltre 
ad informare i cittadini sui 
servizi sociali e sanitari, pro
muoverà la ricerca sull'emar
ginazione sociale, sulle sue 
cause e sul modo di affron
tarle. 

Il programma è rivolto agli 
organi dei lavoratori, a quelli 
di operai morti per infortu
nio sul lavoro, ai ragazzi ab
bandonati ed ex assistiti del-
l'OMNI. ai figli di invalidi di 
guerra, ed a ragazzi di fa
miglie indigenti. Per tutti, è 
prevista l'ospitalità tempora
nea. in caso di necessità, e 
l'erogazione di sussidi straor
dinari; oltre all'assistenza sa
nitaria di tipo preventivo. Il 

comune organizzerà anche 
soggiorni estivi ed invernali 
per le vacanze, l'aiuto dome
stico alle famiglie con bambi
ni handicappati, nei casi in 
cui i genitori siano impossi
bilitati ad accudirli, ed atti
vità sportive integrative. Que
sto programma intende inoltre 
seguire l'affidamento dei ra
gazzi contesi da genitori se
parati o divorziati, e svolge
re le inchieste per quanto ri
guarda le adozioni. 

Il quadro delle iniziative, 
la cui natura non è evidente
mente solo assistenziale, inte
grerà i singoli provvedimenti 
con l'informazione e l'assi
stenza psicologica e sociale, 
alla donna ed alla famiglia, 
perché si produca un ambien
te migliore per i minori. Sa
rà creata anche una disponi
bilità di servizi residenziali 
in cui insediare delle comu
nità o dei gruppi. Non saran
no trascurati i problemi del
la rieducazione dei minori òhe 
hanno avuto delle esperienze 
diffìcili, e che hanno vissuto 
in istituti, in previsione del 
reinserimento nelle famiglie. 

i Tutti al mare, tutti al mare- * dice una popolare can
zone romana. Adesso si potrà dire, finalmente tutu in va
canza. « Estate ragazzi » da giugno a settembre per i piccoli 
e per i più grandi, dai 3 anni al 18. Quaranta miliardi stan
ziati dall'amministraziciie capitolina, su iniziativa dell'asses-
sorato alla scuola, perché non si «posteggino» più i figli 
in città non sapendo che farne. Moltissimi gli inviti allet
tanti. a seconda delle varie fasce d'età, cerchiamo di capirne 
di più. 

1) Per i bambini dai 3 ai 5 arili ci sono soggiorni in al
cune località turistiche, in alberghi appositamente prenotati. 
0?m 15 giorni stanno partendo, dai primi di giugno dei 
« Gruppi classe » di 60 bambini con il proprio insegnante. 
Potranno scegliere fra Palombina (in provincia di Ancona), 
il Terminillo e Sperlonga, Le richieste devono essere pre
sentate direttamente alla 6ede della IX ripartizione a vìa 
Milano 68. 

2) Per chi ha un'età che va dai 6 ai 14 anni ci sono 
ostelli e campeggi sparsi per tutta Italia. Le partenze sono 
ogni 20 giorni e si deve fax domanda sempre a via Milano. 
I luoghi di vacanza sono una trentina, da Asiago al Termi
nillo, da Olbia a Cesenatico, in quasi tutte le regioni. 

3) Per gli adolescente dal 12 al 16 anni campeggi in mon
tagna e al mare con scopi precisi. Ci si potrà occupare, cosi, 
di speleologia, ecologia ed archeologia coadiuvati da esperti 
del Gruppo archeologico italiano, da circoli speleologici e da 
organizzazioni locali. Anche per questi ultimi ci si deve rivol
gere in assessorato. 

4) Per i giovani dal 16 al 18 anni ci sono varie possibilità: 
a) alcuni campi di lavoro internazionale. Duemilaquattro-

ccuto ragazzi usufruiranno di un periodo di una ventina di 
giorni, nei quali potranno accordare il turismo ad un'attività 
socialmente utile. Andranno a «visitare]» 4 Paesi Bassi, i 
paesi scandinavi. l'Irlanda, Austria. Svizzera, Gran Breta
gna, Spagna. Portogallo, 1 paesi dell'est, gli Stati Uniti ed 
il Canada. Per le informazioni a riguardo si può telefonare 
al Servizio Civile Internazionale (tei. 7856367) e recarsi alla 
sua sede di via dei Laterani 28; 

b) soggiorni educativi nella Svizzera francese, in Germa
nia. Inghilterra e Malta di gruppi-classe (accompagnati dai 
propri insegnanti di lingue) per l'approfondimento del fran
cese e dell'inglese; - -

e) campi di lavoro nelle zone terremotate dell'Alta Irpinia 
(organizzati dallo SCI) per ccntributire alla ricostruzione; 

d) infine sono a disposizione 1.000 buoni viaggio per chi 
vuole essere libero ed indipendente. Appoggiandosi alla strut
tura degli ostelli della gioventù. 10 giorni con vitto ed alloggio 
pagato, ovunque paia e piaccia. La domanda va presentata 
alla circoscrizione di appartenenza. 

Ma anche chi rimarrà a Roma non sarà trascurato. Oltre 
a 10 Centri permanenti per i ragazzi in altrettante sedi co
munali. gite, corsi e feste: 

1) ventidue punti verdi nei parchi cittadini con un edu
catore ogni 15 bambini: 

2) gite fuori porta (le iscrizioni si raccolgono nelle cir
coscrizioni e sono ancora Gcarse); 

3) corsi di equitazione a Villa Glori, di vela al laghetto 
deirEUR e tornei di scacchi. Anche gli sportivi non rimar
ranno delusi. 13 piscine 6ono a disposizione per i dilettanti 
e i nuotatori provetti. 

Un convegno a Viterbo 

Ma cosa vuol dire 
laurearsi 

in « conservazione » 
dei beni culturali ? 

E* un segnale importante di 
rinnovamento per il sistema 
universitario italiano quello 
che viene da Viterbo. L'inten
so dibattito sui temi del di
ritto allo studio si intreccia 
con quello sui nuovi corsi di 
laurea istituiti da quest'anno 
(scienze agrarie e scienze fo
restali) e su quelli da isti
tuire. in particolare il corso 
di laurea in conservazione di 
beni culturali ed ambientali. 

Sul tappeto l'esigenza df. 
non ripercorrere le esperien
ze anche recenti, non positi
ve (come quella di Udine) e 
di avviare un corso di laurea 
a base dipartimentale ed in
serito in un sistema univer
sitario regionale, quello del 
Lazio, integrato: un sistema 
cioè che sia una collazione di 
parti differenziate e tra loro 
interagenti. Nasce così una 
nuova didattica per nuovi pro
fili professionali, espressione 
di sperimentazione e di ricer
ca scientifica, strettamente le
gata al territorio ed alla sua 
storia. Questo è quanto, tra 
l'altro, è emerso nel conve
gno organizzato di recente 
dall'Amministrazione provin
ciale di Viterbo su «Storia 
e scienze del territorio nel-
l'universCtà di domani, ovve
ro alternative al corso di lau
rea in conservazione dei beni 
culturali», con gli interventi 
di Gullini, Arnaldi, Branca, 
Manieri Ella, Vasano, Nebbia 
ed altri. 

«Come si può compiere in 
una città di provincia un 
esoerimento — si è chiesto 
Sposetti. presidente della Pro
vincia — che tenga conto di 
quanto scritto in una legge 
della Repubblica che all'art. 
9 parìa Ji corso di laurea in 
conservazione dei beni cultu
rali con i seguenti indirizzi: 
beni culturali artistici e li
brari, beni culturali architet
tonici. archeologici e dell'am
biente. beni culturali mobili 
ed artistici »? Le risposte de
gli intervenuti sono state di
verse. tutte rivolte però a 

Lutti 
E' scomparso il compagno 

Giovanni Frattura, vecchio 
militante, iscritto al partito 
dal 1943. 

Al figlio Luigi, operaio del
la Gate, le condoglianze del-
l'Unità e dei compagni della 
sezione Valle Aurelia. 

I funerali si svolgeranno 
domani alle 8 partendo dalla 
clinica « Valle Fiorita ». 

E* morto il fratello del 
compagno Romano Baldo se
gretario della Sezione Ope
raia Frenestina. Al compagno 
Romano e a tutti i familiari 
le fraterne condoglianze del
la sezione, della federazione 
e dell'Unità. 

cercare un punto di incontro 
quando da tutu è stato sotto
lineato il legame della pro
blematica dei beni culturali 
con le questioni, risolte e non, 
del territorio. La percezione 
del territorio quindi, nei suol 
rapporti interni, è una sfida 
culturale autentica anche per
ché questo calarsi nella sto
ria richiede che le discipline 
umanistiche vadano di pari 
passo con quelle scientifiche. 

Il « benista ». come ha detto 
di prof. Manieri Elia, non do
vrà essere un « generalità » 
di beni culturali. Infatti il pro
blema è quello di formare un 
esperto che abbia una tale 
competenza « storica » del ter
ritorio e dell'ambiente da non 
commettere errori, un esper
to cioè capace di analizzare, 
ma anche di progettare. 

Il prof. Gullini, presidente 
del Consiglio universitario na
zionale. ha proposto « un ti
po di formazione nell'ambito 
di varie facoltà » che richie
de l'integrazione fra più di
scipline per arrivare ad una 
scuola nazionale di specializ
zazione, post-laurea per gli 
operatori dei beni culturali, a 
numero chiuso e programma
ta, articolata inoltre a livel
lo regionale. Le facoltà inte
ressate, secondo la proposta 
del prof. Gullini, sono quelle 
di scienze, di ingegneria, 
agraria, architettura, lettere, 
oltre ad una comune area giu
ridica. Gli indirizzi del cor
so sono quattro: archeologi
co. storico-artistico architetto
nico. storico antropico, archi
vistico librario. 

Ma in realtà il segnale pre
ciso che viene da Viterbo, è 
quello di avviare un corso di 
laurea che non è presente in 
nessuna facoltà attualmente 
esistente in Italia. Attuare 
cioè il binomio dipartimento-
corso di laurea per creare un 
esperto che conosca il terri
torio come «complesso stori
co». per calare nella storia 
del territorio le attività didat
tiche e di insegnamento col
legandole nel contempo a quel-
te di sperimentazione e di ri
cerca. E ciò anche per evita
re che l'università della Tu
scia si riduca ad un fatto 
provinciale, fuori di un siste
ma universitario articolato a 
livello regionale e satellite 
dell'ateneo romano. D'altro 
canto la stessa commissione 
tecnica dell'ateneo viterbese. 
presieduta dal prof. Arnaldi, 
sta elaborando un progetto 
non riassumibile in nessuna 
facoltà. 

Una sorta di riforma auto
gestita: infatti quello di Vi
terbo e del corso di beni cul
turali o scienza del territorio. 
è il primo caso in cui il rin
novamento culturale passa at
traverso il superamento del
le vecchie strutture. 

Aldo Aquilanti 

I giochi di uno volta / Il Centro 

«Sparavamo cartoccetti 
e il fucile era 

una giarrettiera» 

«Gli uomini 'veri' — per noi bambini 

di trentanni fa — erano quelli che 
la guerra la facevano davvero» 

I ragazzini di oggi? Molto organizzati 

e molto soli - Ogni domenica 
di luglio uno spettacolo e sorpresa 

Piazza di Spagna, via del 
Tritone, via Boccaccio, via 
degli Avignonesi, via Rosel
la e via dicendo: bambini, 
quasi niente. Turisti mólti, 
giovani, alcuni, impegnati 
nello € shopping*, altri, al-
rimorchkhdeUa-tuhsta. mac-
chine, carrozzelle dal sapore 
antico e « furgoncini» che 
vendono bibite e « sfizi » va
ri. .4 chi domandare: •Co
me giochi?: «Qw al Cen
tro. nonostante le isole pe
donali, per t bambini non 
c'è spazio — dice un'anzia
na signora dall'aria distinta 
e di passaggio che ci sente 
parlare ad alta voce — e 
rimangono m casa». L'as
sessorato atta Scuola, ogni 

domenica di luglio in par
ticolare. interverrà, nell'am
bito dell'Estate Ragazzi, in 
diverse piazze storiche ro
mane con giochi, spettaco
li, sorprese, fantasia, gare 
di barche a rotelle a Piaz
za Navona. orsi finti e cibi 
veri il S luglio a Fontana 
di Trevi, stornellate e poesie 
romanesche per i bambini 
a 12 a Piazza Madonna dei 
Monti, una mostra, proprio 
tu Roma, a Piazza Farnese 
e a Santa Maria in Traste
vere e... insomma basterà 
a restituire le piazze stori
che ai bambini e i bambini 
del Centro ai giochi in 
strada? 

E tanti anni fa, da queste 
parti, si giocava in strada? 
Roberto Pipitone. architetto, 
che qui ha vissuto H suo 
« essere bambino » dice: 
e Noi giocavamo nel cortile. 
Qui a via degli Avignonesi. 
Io su un balconcino e Cor-
letto. mio amico, su un al
tro. Giocavamo a guerra spa
randoci cartoccetti con un 
fucile strano fatto con le 
giarrettiere, quelle delle col
ze. Ricordo che anche quan
do si andava a VtBa Bor
ghese o al Pincio U gioco 
preferito rimaneva la guer
ra. Vicewrmo la guerra, del 
resto. Un altro gioco era 
fare "servizi?' ai ragazzi te

deschi. favori, andare a com
prare loro delle cose in cam
bio di pane, caffè o dolci 
dal sapore di castagnaccio. 
In sostanza giocavamo come 
"uomini" e "uomini", per 
noi, non erano U lattaio di 
via Boccaccio o U panettie
re ma quelli che stavano in 
guerra o che andavano ol 
casino che stava al numero 
36 di via degli Avignonesi. 
Potrei dire che i nostri gio
chi erano poco "affettuosi" 
e che un bambino qui non 
dovrebbe vivere...*. 

E i tuoi figli a che gio
cano? • Credo un po' come 
furti i bambini — risponde 

Roberto senza quasi riflet
tere — Michela, la più pic
cola, dà da mangiare alle 
bambole, guarda i cartoni 
animati giapponesi, va in 
bicicletta. La realtà è che 
i ragazzi, oggi, hanno una 
vita "sociale" intensa, han
no la giornata organizzata: 
ginnastica, danza, doposcuo
la, festicciola a turno e in 
realtà sono più soli... Per 
loro non ci sono, come per 
noi era, capi ma regole e 

leggi: sta proprio qui una 
differenza sostanziale. Come 
giocavamo? Come giocano? 
Penso che giocare sia bel
lo...». Ci distrae un bam
bino che correndo cade. Non 
gli si può chiedere niente: 
è straniero: chissà, comun
que, i suoi occhi come ve
dono la città. Chissà se an
che lui sogna città a misura 
di bambino... 

Michele Capuano 

Abbonarsi a 

Kmascita 
è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 
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COSI' IL TEMPO • Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri; Roma Nord 21; Fiu
micino 23; Pratica di Mare 
21; Viterbo 19; Latina 23; 
Prosinone 21. Tempo previ
sto: molto nuvoloso. 

NUMERI UTILI: - Cara
binieri: pronto Intervento 
212.12 L Polizia: questura 
4688. Soccorso pubblico 
emergenza 113. Vigili dal 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto •occorso; 
Sento Spirito 6450623, San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330061. San Giacomo 
683021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 596903. Guardia mo
dica: 47567412 34; Guardia 
modica «atatrica: 4750010/ 
460158; Contro antidroga: 
736701; Pronta 
CRI: 5100: 

Roma utile 
dalai ACI: 116; Tampa • via
bilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Gallarla Cotenna, via della 
Piletta 13. soltanto il saba
to dalle S alle 13. Gallarla 
Ooria Pamphili, Collegio 
Romano la. martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
MUNÌ Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Galloria Ni 
tronale a Palano Barbe
rini, via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14. festivi 9-13; 
Chiusura U lunedi. Gallona 
Nazionale d'Aita Moderna, 
viale Batta «iti 13; orario: 
martedì, mercoledì giovedì 
e venerdì ore 14-19. aabato, 

• fattivi t-lMQ, 

lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria e disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali dalle 9 al
le 18. ma e riservata agli 
studiosi. 

FARMACIE • Queste fax-
macie effettuano il turno 
notturno: Boccia: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Esqui. 
lino: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Monteverda Vec
chio: via Carini 44; Mon-
ti: via Nazionale 223; Nò-
montana: piatta Massa Car
rara. v.le delle Province 66; 
Ostia Udo: via Pietro Ro

sa 22; Ostiense: Circonval-
lazicne Ostiense 26; Parioli: 
via Bertoioni 3; Piatralata: 
via Tiburtina. 237; Ponto 
Mitvie: pzza Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen-
se 225; Preneetino Laetcano: 
via Acqua Bulicante 70; 
Prati. Trionfala. Prlroaval-
la: via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
C&ueceJato 7; Quadrare, Ci
necittà, Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3, via 
Tuscolana 800; Castro Pro-
torio, Ludovisi: via E. Or
lando 92, piazza Barberini 
29; TOT di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sennino n. 47; Trevi: piaz
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino, Tueeelano: via Ap
ple Nuovm 53. via Appla 
Nuova 213, via Ragusa 13. 

Di dove in quando 
i 

Mannino ha diretto Beethoven e Prokofiev 

Opera: l'orchestra 
esce dalla « fossa » 
Ma che affanno 

Finita la stagione lirica 
e di balletto il Teatro del
l'Opera non ha però chiu
so i battenti prima del sol
leone. L'orchestra e il coro 
sono stati infatti impegna
ti mercoledì e Seri sera in 
un concerto vocale e stru
mentale per il quale è sta
to chiamato a dirigere il 
maestro Franco Mannino. 
In programma erano la 
Settima Sinfonia di Bee
thoven. e la Cantata Alek-
sandr Nevskl di Prokofiev, 
composta dal musicista so
vietico sulla scorta delle 
musiche del film di Eisen-
stein di cui firmò la splen
dida colonna sonora. 

Un ccncerto «salutare», 
va detto, per un'orchestra 
che, pur se appare in net
ta ripresa, esce da anni du
ri, da anni nei quali, re
legata nella fossa, non le 
sì chiedeva altro che il co
modo zum-pa-pa che fa da 
sfondo alle acrobazie soli
stiche dei cantenti del me
lodramma ottocentesco. E' 
solo grazie al lavoro di que
sti ultimi' £nni che essa si 
è potuta permettere di fa
re «il salto» dalla fossa 
al palcoscenico e di cimen
tarsi con il più impegnati
vo repertorio sinfonico (e 
che banco di prova terri
bile è la « Settima » dì Bee
thoven!). Non si deve però 
dire, con ciò. che si sia 
raggiunto l'optimum. Anzi: 

Il Maestro Franco Man-
nino 

rimangono nel suono degli 
squilibri notevoli, la sezio
ne degli archi è sempre de
cisamente debole e rauca, 
mentre ottoni e percussio
ni continuano a fare sen
tire che ol saio eccome, 
anche quando una maggio
re discrezione non guaste
rebbe. 

Insomma, se è vero che 
sei anni fa, della Settima 
di Beethoven non s>e ne 
sarebbe nemmeno parlato, 
è anche vera che si può (e 
si deve farla, ancora me
glio di come st è sentito 
l'altra sera. 

Franco Marmino, pure se 
ha sudato le classiche set
te camicie facendo da di

rettore e da animatore, sor
ridendo e rimproverando, 
dialogando, cantando e dan
zando, chinandosi a terra 
per indicare un «pianissi
mo ) o facendo « o pazza-
riello» con le mani butta
te in aria a disegnare fuo
chi d'artificio, ncn, è riu
scito a garantire precisio
ne e coerenza all'insieme 
strumentale. E' riuscito a 
ottenere che l'orchestra suo
nasse a un volume soste
nuto, ma questo di per sé 
non è una garanzia. 

Al «forte» dell'orchestra 
ha fatto « pendant », in 
quel grandioso e splendido 
affresco del popolo russo 
m lotta col mongoli" che è 
il Nevski di Prokofiev. il 
« piano » del coro. Si è pro
dotto, per note ragioni, in 
italiano (o almeno credia
mo » o facendo « o pazza-
biamo capito quasi una pa
rola) ma la prestazione era 
ben al di Sotto dell'impe
gno che mia partitura co
me quella di Prokofiev ri
chiede ad un coro. Mentre 
ci è sembrata molto buo
na la parte solistica affi
data alla voce calda, scura 
di Eleonora Jancovic, l'idea 
che evoca il coro col suoi 
interventi, era quella di un 
popolo che, se continua co
si. a liberarsi dai mongoli 
ncn ci riuscirà mal. 

c. cr. 

Il Festival dei Castelli Romani 

Flauto e scarpette d'oro 
tra Voltaire e la poesia 

Con un discorso del sindaco. Renzo Co-
lazza, e un saluto del vice presidente del
la Coop Art Roma. Angelo Marchiarteli, si 
è inaugurato a Nemi il Festival interna
zionale Laghi e Castelli Romani. Si tratta 
della Sesta Estate d'arte e musica, coin
volgente una larga zona nei dintorni di 
Roma. Lo « spazio internazionale » è de
dicato quest'anno alla Romania (ma figu
rano in programma balletti con la colla
borazione di istituzioni coreutlche bulga
re). presente con mostre di pittura, di libri 
e un incontro-di poesia. ' 

Ieri sera, ad Albano, in Palazzi SaveU!, 
c'è stato il concerto del « Duo » Beata Hal-
ska (violino) e Barbara Halska (pianofor
te). tnterpreti di musiche di Bach. Paga
nini. Chausson. Debussy. Chopin e Ravel. 
Lo stesso «Duo9 suonerà ancora a Gan
zano. stasera (ore 21. Chiesa di Santa 
Maria della Cima). 

I centri visitati dal Festival sono, oltre 
che Albano e Genzano, anche Castel Gan-
dolfo. Lanuvio. Marino. Nemi. Rocca di 
Papa. Domani ad Albano (Teatro Florida) 
si esibirà Hai Singer in un e Imito al 
jazz» con la partecipazione della «Old 
Time Jazz Band ». mentre la pianista Lya 
De Barberiis terrà concerto' a Castel Gan-
dòlfo. interpretando pagine di Beethoven. 
Schumann. Porrino. Bartòk e Prokofiev. 

Domenica, a Lanuvio (Villa Sforza), il 
Festival presenta il primo spettacolo di 
balletto con ballerine e stelle di Sofia. La J 
presenza del cinema romeno prenderà il 
via a Campoleone il 29 giugno con tre se
rate dedicate al documentario (storia, arte. 
cultura, attualità, tradizioni, turismo in 
Romania). Il concerto di Lya De Barberiis 
sarà replicato il 5 luglio a Marino, nello 

stesso giorno in cui Severino Gazzelloni re
plicherà a Lanuvio il concerto che la sera 
prima si avrà ad Albano, n nostro grande 
solista interpreterà musiche di Vivaldi. 
Haydn. Donizetti. Debussy, Ravel e Pou-
lenc, accompagnato al pianoforte da Leo
nardo Léonard:. 

Un particolare momento del Festival si 
configura negli spettacoli del 3 e 4 luglio, 
fissati nel Teatro Cynthius di Genzano. 
Con la regìa dì Camilla migliori e Stefa
nia Porrino. già apprezzata in altre occa
sioni. sarà rappresentata una versione sce
nica del famoso Candido di Voltaire. 

Le manifestazioni durano fino al 5 lu
glio. per riprendere il giorno 9 con il primo 
spettacolo lirico, programmato dal Festi
val: Lucia di Lammermoor a Genzano. La 
stessa opera toccherà poi Nemi. Rocca 
Priora. Fiuggi e CniUvecchia. Sul podio 
il maestro Danilo BelardinelK che dirige
rà anche il Rigoletto a Lanuvio (10 luglio). 
Albano. Ariccia. Fiuggi e Civitavecchia. 

La mostra di pittura romena è stata 
inaugurata a Nemi e solennizzata da un 
concerto del coro «F. M. Saraceni», di
retto da Giuseppe Agostini. In programma. 
pagine di Josquin. Jannquin, Festa. Pale-
strina e Monteverdi. 

Ancora a Nemi suonerà domenica la pia
nista polacca Krystyna Niemotko (ore 18. 
in Palazzo Rispoli). in un recital intera
mente dedicato a Chopin. L'incontro coq 
la poesia romena contemporanea è fissato 
per il 2 e 3 luglio (ore 18). a Roma, nella 
sede dell'Accademia di Romania (Piazza 
José de S. Martin, a Valle Giulia). 

NELLA FOTO: una solista dell'Opera di 
Sofia. 

SPETTACOLO 
DI MIMO 

AL PARCO 
DEL CIRCEO 

Nell'« Oaal di Kuf ra • del 
Parco Nazionale Circeo, il 
gruppo «Arte Nativa» pre
dante etaeera « Mende 'sfio
rando », una novità por ra
gazzi di Walter Fazio, di
retta e Interpretata dair 
autore. Si tratta di una «to
rta fantastica — della qua
le I bambini aono « neces-
aarl» protagonisti — a ma
ta fra II mimo, l'animazio
ne a il lavoro musicale. E* 
la vicende, In pratica, di 
un tiranno che chiude tut
te le scuola per costringere 
Il popolo alla fame e all' 
Ignoranza. 

CINEMA — Estate: per 
le sale cinematografiche, 
nove su dieci, vuoi dire re
pliche, riedizioni «riciclag
gi», insomma, di vecchie 
pellicole. E di solito ed es
sere riciclati sono 1 teni
bili polpettoni che d'inver
no non troverebbero un 
pubblico adatto. Per stase

ra, però, tra 1 vari «ripe
scaggi» ce ne seno diversi 
che vale sicuramente la pe
na di vedere o ri-vedere, 

Cominciamo con Gastone, 
celeberrima e lontana net 
tempo interpretazione di 
Alberto Sordi che presta 
la sua faccia alla macchiet
ta di Petroilnl, sotto la re
gìa di Mario Bonnard. In 
programma al Fiamma. Ri
sate assicurate. DI tutt'al-
ftp peso la pellicola in car
tellone al Politecnico: la 
versione integrale del Lud
wig di Visconti. Quattro ore 
piene di prolezione. La ri
costruzione dell'opera, cu
rata dai più stretti colla
boratori del regista, la, re
stituisce alla (dimensione 
ded quasl-capolavoro. Sem
pre in tema di « replay » la 
puntuale ripresa di un ca
postipite del musical ame
ricano: Weet Side «tory. 


